
rafchi ; e però a pochi punti fi vede ridotto allora ne i Manufcritti ia 
Giurisprudenza Romana. Il refto dipendeva dal fenno e dall’ Equità d e i  
Giudici  , e un gran bene fi godeva allora , cioè quello di sbrigar prefto 
le liti, fenza vederle incamminare all’ eternità.

O r a  no i  a b b i a m o  Letterati , che han dato al pubblico belle edizioni 
delle fuddette diverie L e g g i ,  praticate in que’ tempi in Italia. Mi fon io 
ihrdiato di darne u n a  b e n  efatta e più copiofa delle Leggi Longobardi- 
che nella fuddetta Par. II. del Tomo I. Rer. Ital. mercè due antichi 
Codici  M S t i , l’ uno della Biblioteca Eftenfe , e l’ altro dell’ Archivio de’ 
Canonici  di Modena. Q u e l l ’ ultimo abbracciava le fuddette Leggi in com
pendio , e il tempo,  in cui fu fatta quella Raccolta ed unione,  fi può 
raccogliere da i verii ,  che fervono di Prefazione,  da me rapportati al
trove . I primi fon quelli :

Hunc Heros Lìbrum Leg um confcribere fecit 
Eurardus prudens , pruòentibus omnia v ex it.
Quisquis amat cunclas Legurn cognofcere caufas & c ..

Aveva  io conietturato , che quell’ Eroe chiamato Eurardo foiTe Everardo,
o fia Eberardo, Duca o Marchefe del Friuli., padre di Berengario I. cioè 
di chi fu fuo fucceffore in quel D u c a t o ,  p o f c i a R e ,  e finalmente Impe- 
rador de’ Romani. Ho poi trovato, con che affodar sì fatta coniettura . 
Rapporta Auberto Mireo nel Cod. Donat. piar. Cap. r j .  il Teitamento 
fatto da effo Everardo Conte e Duca , non già,  com’ egli fi figurò , nell’ 
Anno. 837. ma bensì nell’ Anno 867. in cui quel Principe così parla :V o -  
lumus, ut Unroch ( era quelli il fuo Primogenito ) hàbeat Librum de L e

ge Francorum , & Ripuariorum & Lang ob arò orum , & Alamannorum , & 
Bavariorum. Ecco  qual conto egli facefle di quella Raccolra di L e g g i ,  
e con che buon fondamento a lui fi debba attribuire. S’ intende ancora,  
che i Libri MSti erano gioie in que’ tempi.  E che effa Raccolta foiTe fat
ta a’ fuoi giorni,  apparifce da’ feguenti verfi del Codice  Modenefe fud- 
detto :

Quam pulchras poteris , f i  velis , forte videre 
Effigies , Leclor, Francorum fchema per cevum.
'En Carolus cum Pippino quam fulget in vuliu 
E n Hludowicus Cecfar , quamque Hlotarius Heros .
Ipjorum quantum & Leges per cuncla tonantes.

Nell ’ origliale , lafciato ad Unroco,  vi doveano efferei  Ritratti di que5 
quattro Re d ’ Italia ben formati e miniati , c h e  non fono,  © fconciature 
fono nell’ antichilììma c o p i a ,  confervata in M o d en a .  Da  ciò s’ intende 
compilata quella Raccolta a’ tempi di Lottano I. Imperadore , quando 
appunto fiorì il fuddetto Everardo. Dilli., c h e  quelli fu Duca 0 Marchefe
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